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CONFERENZA 0 CONGRESSO ? 


Non è appena radunata la conferenza 
di Parigi per decidere sulla situazione 
creata ai Principati Danubiani dagli ul- 
timi avvenimenti, che già qualche voce si 
fa sentire sopra un ampliamento delle sue 
attribuzioni. L’Indépendance Belge, che 
ieri abbiamo citata, dichiara che la Prus- 
sia e l’Austria sarebbero assai disposte a 
sbarazzarsi delle difficoltà insorte fra loro, 
adossando alla Conferenza la "soluzione 
del quesito dei ducati tedeschi, nel quale 
l’una e l’altra sono giunte ad un punto. 
da non poter più andare nè innanzi nè 
indietro, per cui sarebbero ben liete che 
l’'interposizione dell'Europa congregata’ of- 
ferisse loro un modo onesto d’uscirne. , 

In tal caso, dico l’Indépendan ce, le po- 
tenze rappresentate alla conferenza nomi- 
nerebbero un secondo plenipotenziario, e; 
senza bisogno di dirlo, il congresso di Pa- 
rigi sarebbe chiamato al secondo periodo 


_ della sua esistenza. 


Sino al momento attuale noi abbiamo 
ragione di dubitare della verità di questa, 
la quale si può dire meglio supposizione 
che notizia. Si è troppo corrivi a supporre 
un angiporto colà dove non vi ha che un 
ingombro momentaneo. La Prussia sa be- 
nissimo quello che vuole nei ducati tede- 
schi, ed a quelli che vogliono supporre 
in lei delle esitanze e delle trepidazioni, 
noi raccomandiamo la lettura della ri- 
sposta che il signor di Bismark ha fatto 
testè ai membri dell’ aristocrazia dello 
Slesvig-Holstein. nella quale vedranno un 
uomo che non balbetta, e sa benissimo 
quello a cui mira. Quei signori credevano di 
aver fatto un gran passo esprimendosi in 
favore dell’ unione personale dei ducati 
colla corona di Prussia, ed il signor di 
Bismark ha fatto sentire che, dell’unione 
personale, a Berlino non sapevasi che fare 
e che la sola unione reale, la sola incor- 
porazione. effettiva dei ducati nel regno di 
Prussia, poteva essere considerata -come 
una buona soluzione. 

° L'Austria nell’attuale momento pare di- 
sposta, è vero, ad opporsi ed a restrin- 
gersi scrupolosamente nelle facoltà a lei 
concesse dal trattato di Gastein ; ma chi 
può assicurare quali saranno per essere 
le disposizioni dell'Austria fra un mese 0 
due? D'altronde si è già dimenticato che 
la convenzione di Gastein fu generalmente 
interpretata in Europa quale una abdica- 
zione dell’ Austria in favore della Prussia, 
un incamminamento alla cessione completa 
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UN AMORE POPOLANO 
RACCONTO 
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Nel quale si troverà uno zio cattivo 
e una buona cugina. 


Era il Natale di quell’anno ed erano pas- + 
sati perciò vari mesi dal momento in cui 
Margherita amava Luigi in secreto. 

Una grande impresa quel giorno teneva 
occupata la mente di lui. 

Si trattava nullameno che di andare a tro- 
vare il marchese zio, e di augurargli la buona 
Pasqua e le buone feste. 

Avrebbe volentieri risparmiata quella sec- 
calura, ma, come si faceva? oltre che era 
un dovere, o per parlare più francamente 
un’abitudine..., lo zio soleva accompagnare i 
suoi ringraziamenti e le sue prediche, in 
quella occasione con due o tre monete d’oro 
tolte dal patrimonio di Luigi s’intende, e che 
il bravo Luigi intascava allegramente, pas- 
sando oltre sul sermoncino obbligato. 

Si vesti dunque meno peggio del solito, 
si mise (incredibile a dirsi) un paio di guanti, 
@ salì la scala principale che menava all’ap- 
partamento dello zio. 

Era questi seduto nella sua stanza da ri- 


Continuazione — Vedi n. 65, 66 e 67. 


-dal cavaliere ‘ministro..... 


dei Ducati mediante un compenso pecu- 
niario. come si era fatto per il Lauen- 
burgo? 

In questa condizione di cose noi ve- 
diamo assai difficile che il gabinetto di 
Berlino voglia deferire ad un Congresso 
europeo la decisione di un affare che fi- 
nora sta meglio nelle sue mani, a meno 
che non sia già prima assicurato d’ una 
decisione favoravole, sia certo di quell’as- 
soluzione che un giorno o l’altro dovrebbe 
cercare alle potenze che, come la Francia, 
l'Inghilterra e la Russia, si sono riservate 
la libertà del loro giudizio sulla finale 
conchiusione della. controversia. 

Ma: perchè giunga il giorno di questo 
generale acconsentimento è necessario che 
la questione dei Ducati tedeschi non si se- 
pari dalle altre che agitano l’ Europa; è 
necessario che il Congresso, il quale debba 
trattarne, non sia limitato nella sua com- 
posizione e nelle sue attribuzioni, ma sia 
piuttosto quel più largo anfizionato che 
l’imperatore Napoleone III suggeriva nel 
suo discorso della. Corona e proponeva 
direttamente a tutti i sovrani europei e 
che non potè raccogliersi ‘per le ragioni 
che tutti sanno. sat da 

Sono cessate în adesso le obbiezioni che 
sorsero allora? 

Sarebbe troppo ardito il supporlo. 

Certamente gli avvenimenti che succe- 
dettero al rifiuto del Congresso mostra- 
rono la saviezza del pensiero che l’ avea 
proposto; ma siccome le gelosie donde 
partirono i rifiuti vivono ancora vivaci 
come per lo innanzi, così hon vogliamo 
illuderci che sia spuntata adesso l’aurora 
di quel giorno nel quale diventerà bugiardo 
il detto — quam parva sapientia regitur 
mundus. 
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IL FENIANISMO A ROMA 


Intorno al modo con cui a Roma si 
riguarda il fenianismo, cosi parla una cor- 
rispondenza del Times in data del 3 
marzo: 7 


Credo franchi la spesa di tornarvi a par- 
lare del fenianismo qui in Roma, particolar- 
mente dopo. una conversazione con un ec- 
clesiastico irlandese altamente rispettabile. 
Egli mi dice avere avuto sentore come io 
spirito faniano regni nel collegio. irlandese ; 
ma non sa nulla per osservazione sua pro- 
pria; essere probabile che ci sia qual cosa, e 
che alcuni giovani abbiano detto qualche 
calda parola ; avere anco udito, che si era 
fatto un tentativo per far colpo nella mente 
del Papa, «ma non otterranno nulla» ag: 
giungeva: « S. S. non può prescindere dal 
principio da lui stabilito e proclamato; » 

Due anni fa i vescovi americani; che sono 
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cevere leggendo uno di quei sonetti che so- 
gliono venir fuori in tali solenni occasioni, 
per frecciare il prossimo di qualche moneta. 
Due sentimenti diversi lo ‘agitavano, l'ilarità, 
leggendo le strampellerie del .sonetto, e la 
pera della mancia che teneva dietro, quando 
Luigi entrò nel salotto: 

— Oh ben arrivato! disse lo zio con una 
certa aria ironica... Ci vuol proprio il Natale 
per vedervi. 

— Sono venuto all’oggatto di augurarle 
tutte le felicità ch’ella può desiderare; disse 
Luigi, baciando rispettosamente la mano allo 


— Grazie... Grazie... Sedete. 

Il contino sedè avanti allo zio: 

— Da chi siete stato a fare un atto di do- 
vere? 

— Da nessuno... 

— Da nessuno! Ma bisognava andare dalla 
marchesa Giuseppina, dal conte Federigo, 
sono nostri alleati 
per sangue... 

Luigi fece una smorfia. 

— Ob! già lo so che voi non sapete che 
farvi di noi. 

— Non dico questo. Ma come ella sa, sono 
indipendente, nom vedo ragione in questi 
salemalecchi obbligati. } 

— Eppure sono costumanze di ogni tempo 
e d’ogni paese... 

— Costumanze ridicole. Da lei vengo per- 
chè il cuore me lo insegna; dagli altri non 
vado, perchè già non mi vedrebbero volon- 
tieri. Io sono al libro nero di questi signori... 

— Lo credo bane, colla vita che menate 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO” 


nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J. 3. Rousseau, num, 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C., Finck-Lane, Cornhilli H ‘ 
franchi, ‘alla Direzione del 


Le lettere ed i reclami devono essère inviati, 
Giornale. Non si restituiscono i manoseritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. la linea, 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, ‘via Ghibellina, n/140,. piano terreno; 


Un foglio arretrato centesimi 10; 
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in Torino all'Ufficio succursale dei giornali; via delle Finanze, n.49; . 
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in numero di 35, ‘cioè alcuni di essi scrissero 
a Roma, chiedendo istruzioni intorno almodo 
con cui contenersi rispetto alla setta allora nei 
suoi incunabuli. La risposta, come poteva aspet- 
tarsi, si fu, che quella fosse disapprovata. Ma 
dopo quel tempo quattro soli dei vescovi cat- 
dolici romani negli Stati Uniti, e sono irlan- 
landesi, protestarono pubblicamente contro 
il fenianismo. Sono l’arcivescoyo di San Luigi, 
il vescovo di Filadelfia, educato nella propa- 
gande, il vescovo di Chicago, educato a May- 
nooth, ed un altro, ilcui nome non m'è noto. 
Gli altri vescovi lasciarono che l'epidemia si 
diffondesse, restringendosi ad astenersi dal- 
l’esprimere simpatia per-essa. 

Quanto al modo di sentire e di agire di 
S. S., non c’è luogo a dubbio. Un mio ami- 
co, che ebbe l’onore di un’udienza, mi dice 
che egli parlò col Papa dei disordini di cui 
era stato testimonio oculare in Irlanda. S.S. 
se ne mostrò dolente in sommo grado; ma 
si esilarò all’adire che le sus parole all’arci- 
vescovo Cullen erano state accolte con pari 
soddisfazione da tutte le persone amanti del- 
l’ordine e della; religione. Di presente cì sono 
in Roma parecchie famiglie irlandesi, catto- 
lici romani, che occupano un posto sociale 
considerevole; tutti approvarono, e accolsero 
con gran piacere la notizia deila sospensione 
dell’Habeas corpus. 

Fra gli ecclesiastici irlandesi di alto gra- 
do, il dott. Kirby, rettore del collegio irlan- 
dese, che partirà fra breve per |’ Austria; e 
i monsignori Quin e Murray, di iarono il 
movimento con le espressioni più nche 
qui adunque l'elemento irlandese puro, spe- 
cialmente quello che si trova in alta posi- 
zione sociale e l’ecclesiastico, riprovano quel 
movimento contrario a tutte le leggi umane 
e divine. 


Sul consiglio di rinnovare la Santa Alleanza, 
che, togliendolo dal Waterland, abbiamo ri- 
ferito giorni sono, la Nuova Stampa libera di 
Vienna risponde nei seguenti termini : 

« Eil pensiero già conosciuto del sig. Bi- 
smark d’'indennizzare l’Austria in Oriente per 
quanto abbandonerebbs in Germania. La 
Russia si dividerebbe coll’Austria l'Oriente af- 
finchè l’egemonia prussiana potesse stabilirsi 
in Germania. Ora questo piano riposa sopra 
un’ignoranza completa degl’interessi dell’Au- 
stria e sopra un apprezzamento esagerato 
della benevolenza della Russia a riguardo 


della Gérmania. La politica di Pietroburgo” 


non desidera una Germania unita in modo 
qualsiasi, ed è impossibile che segua in 0- 
riente una politica la quale vada d’accordo 
cogl’interessi delì’Austria. Gl’interessi dell’Au- 
stria e della Russia sono così opposti in 0- 
riente come sono opposti quelli dell'Austria 
e della Prussia in Germania.-Non può esservi 
intorno a queste controversie compromesso 
soddisfacente per tutte le parti interessate. 
A fronte delle tendenze russe in Oriente, 
l'Austria dovrà sempre appoggiarsi sulle po- 
tenze occidentali ed ogni azione della Russia 
in Oriente favorita dalla Prussia avrà per ri- 
sultato lo spingere sempre più l’Austria verso 
la Francia e l’Inghilterra. 

«Il pensiero di risolvere la quistione te- 
desca per mezzo della questione orientale; 
la politica conosciuta del trasferimento del 
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non si può a meno di essere nel libro nero. 

— Colla vita che meno? E che cosa fac- 
cio di male, in grazia? 7 

— Voi. prostituite il nome di vostro pa- 
dre... frequentate una società che non è la 
vostra... preferite bottegai e pescivendoli alle 
persone del vostro grado... 

Una volta che riscontro in essi le virtù 
che in quelli del mio grado non trovo, par- 
mi aver ben ragione di preferirli... 

— Soliti sofismi... 

— Non sono sofismi, ma argomenti belli 
e buoni. Qual’ è la virtù che primeggia fra 
quelli che sono nobili solo di nome...? 

— Eglino hanno guadagnato il loro gra- 
do, il loro titolo servendo il principe e la 
patria. 

— Il principe sì, la patria no. “ 

Alcuni è vero che hanno combattuto per 
essa, ma una parte l'ha rinnegata ed ora 
applaudisce allo straniero che calpesta il no- 
stro terreno... e ruba le terra e le robe che 
ci appartengono, disse Luigi coll'enfasi di un 
democratico al circolo. 

Il marchese si dimenava sulla sua seg- 
giola battendo col pugno chiuso sul suo brac- 
ciuolo. aa 

— Chetatevi insomma... Potrebbe udirvi 
qualcuno... 

— Dei vostri amici ausiliari non è vero? 
Vedete; voi mi accusate dei mioi , ma in 
parola d’onore, preferisco i miei amici colla 
cacciatora che cuopre un petto onorato, al- 
l'abito bianco dei nemici della mia patria, 
che pur sono i vostri amici... 

— Bene bene! conservatevi lo vostre 


centro di gravità dell’ Austria è infeconda. | malfattori nella campagne. Per evitare que- 


Essa è specificamente prussiana in quanto 
che riesco alla distruzione dell’ Austria, ma 


Lincontrerà sempre nell’alleanza dell Austria 


colle potenze occidentali un. contrappeso 
sufficiente e si vorrebbero congiunture del 
tutto straordinarie perchè avesse probabilità 
di essera messa in atto a beneficio della 
Prussia, » 

Bisogna però riconoscere che se vi ha 
qualche cosa d’infecondo non è il trasporto 
del centro di gravità dell'Austria; ma il con- 
cetto politico dei liberali tedeschi dell'Austria. 
Essi rassomigliano moltissimo ai nostri uo- 
mini politici che si sono decretato, con più 
o meno ragione, il titolo di abili finanzieri. 
Come i nostri finanzieri hanno sempre sa- 
puto trovare il lato debole dei piani che fa- 
rono esposti dagli altri, impedendo che nes- 
suno venisse mai ad assidersi in modo ab- 
bastanza solido per riparare ai bisogni no- 
stri, così i liberali della Nwova stampa li- 
bera trovano come ottimo il sistema per cui 
l’Austria appoggiata alle potenze occidentali 


si potrebbe opporre. alla Prussia ed alla 


Russia, per cercare poi l'appoggio di quéste 
per opporsi all’azione delle potenze occi- 
dentali. 

I liberali tedeschi dell’ Austria non hanno 
mai saputo trovare che un sistema negativo 
per il loro impero, e gli hanno creato la po- 
sizione poco invidiabile di imbarazzo uDiver- 
sale. 5 

i alla Russia in Oriente; opporsi alla 
Prussia in Ge) ia; opporsi all’ Italia nella 


Venezia, insomma creare l’immobilità per si- 


stema, quasi che il mondo debba rassegnarsi 
a non progredire d’un sol passo perchè l’Au- 
stria non si è messa in situazione di tenergli 
dietro. 

Il Vaterland avrà torto di preferire per 


VAustria l'alleanza della Russia e della Prussia 
a quella delle potenze occidentali, ma Y' al- 


leanza proposta dal giornale reazionario af- 
ferma almeno qualche cosa, mentre la poli- 
tica suggerita dalla Nuova stampa libera si 


restringe a negar tutto: ciò che non può es- 
sere molto facondo. 


Loiret 


Scrivono da Roma, in data del 4 marzo 
alla Patrie: 7 

« Si parla di una seconda nota che il car- 
dinala Antonelli avrebbe inviata ai rappre- 
sentanti del governo pontificio all’estero. Essa 
non sarebbe che una parafrasi della prima 
nota, destinata a prevenire le conseguenze 
dégli incidenti avvenuti recentemente riguar- 
do alla questione romana, incidenti che, se- 
condo il cardinale Antonelli, avrebbero fatto 
entrare questa questione in nna nuova fase. 

« Pare che il ministero della guerra non 
abbia gran fatto da lodarsi delle nuove re- 
clute, giacchè alcuni volontari erano accusati 
di delitti comuni ne’ loro paesi. 

« Così per esempio parecchie domande di 
estradizione sono state inviate dalla Svizzera 
al governo pontificio. Il generale Zappi, co- 
mandante della prima suddivisione, in un 


ordine del giorno testè pubblicato, accusa i 


volontari di tradimento e di truffa. Eccone 
la ragione: alcune reclute dopo aver ricevuto 
il loro premio d’ arruolamento, disertano e 
vanno ad ingrossare le file dei banditi e dei 
ll. 
idee... Esse vi faranno marcire in prigione... 

— Da cui non verranno certo a‘ levarmi 
coloro che or ora accennava. " 

— In quanto a me io me ne lavole mani 
davvero... 

— E fa bene; già non otterrebbe nulla... 
Fra poco io sarò fuor di tutela è le torrò 
anco l’incomodo di amministrare ciò che mi 
ha lasciato mio padre... 

Una nube passò sulla fronte del vecchio 
marchese, poi mormorò s0mm8sss0... 

— Fra poco?... vedremo. 

— Jo ho circa 20 anni; fra poco... 

— Si... sì. Ma... 

— Ma che? 

— Non è il momento ora di parlare di 
questo... Ne parleremo più in quà... Tornate 
a vedermi. x 

Le parole del marchese Alfonso avevano 
fatto un certo effetto sull’animo di Luigi. A- 
veva capito che qualche cosa lo minacciava, 
ma non ne comprendeva la portata. Era ri- 
masto silenzioso e perplesso in una disposi- 
zione d’ animo non punto piacevole. Disse 
alcune altre parole e stava per ritirarsi, quando 
la porta della stanza si apri lievemente, ed 
una leggiadra creatura entro nel salotto..... 
Era questa la Bice, figlia al marcheso e cu- 
gina al conte Luigi che, uscita pochi giorni 
prima di collegio, era rientrata nella casa 
paterna. x 

— Oh! Gigi! fece essa... come va? Sei 
venuto a darmi il Ceppo? Bravo! e gli steso 
affettuosamente la mano. 

— Buon di, Bice! fece Luigi, stringendo 
la mano della cugina. > 


sl'inconveniente, il. ministro della guerra ha 
deciso di pagar questi premii in quattro rate, 
annuali,» 


Il conte Carlo Alfieri di Magliano ha pub- 
blicato! un opuscolo intitolato Il partito del 
buon senso. É una lettera all’ on. ministro 
dell’iaterno, in cui l’ex-deputato di Caluso e- 
spone il proprio programma, pel caso che 
un qualche collegio voglia inviarlo alla Came-' 
ra. Il conte Alfieri di Magliano combatte in, 
alcune parti il sistema finanziario dell’onore-: 
vole Scialoia,'e vorrebbe che le riforme am-! 


ministrative non fossero limitate alla sop- . 


pressione delle sotto-prefetture ma compren-' 
dessero un, sistema, radicalmente nuovo iîn-! 
formato ai principii di libertà. Questi sono i 
due punti più ampiamente svolti nel suo 

programma. In complesso però, e malgrado 

alcune riserve, si dimostra favorevole ‘al 

presente ministero. 


ns 


Togliamo, dal Giornale della Marina del 
40 corrente, la lettera che la colonia italiana 
di Buenos-Ayres. dirigeva al generale Diego: 
Angioletti, ministro della marina, in data del: 
3 gennaio testà decorso : î 


Eccellenza, 


Allorquando “pervennero a ‘cognizione degli" 
italiani residenti! a? Buenos-Ayres le notizie delle * 
sevizie commesse dai paraguayani sui loro'com-* 
patriotti di Corrientes e Bella Vista, si unirono 
al R. Consolato e delegarono una Commissione 
della quale unanimemente fu data la presidenza 
al nostro console , affinchè si recasse a Monte- 
video, e reclamasse 1° appoggio della Legazione 
del Re. 

In fatti in seguito alle istanze fatte da detta 
Commissione l'onorevole sig. Ministro autorizzò 
immediatamente il comandante della stazione 
sig. Lampo a prendere tutte quelle misure che 
nella‘emergenza avesse ravvisate opportune per 
portar -riparo per quanto possibile ai lamentati 
inconvenienti; questi con la maravigliosa energia 
che lo distingue organizzò in pochi giorni una 
spedizione composta da due vapori -e quattro - 
golette cariche di viveri da distribuirsi ai molti: 
disgraziati di distinte nazionalità che si trova- 
vano nella provincia di Corrientes in allora oe- 
cupata da’ paraguayani, ed a seconda delle, re- 
lazioni avute, nella più grande miseria. nin 

Detta-spedizione, comandata dal cav, Caimi, 
non solo ebbe l’effetto che se ne sperava, ma 
superò, di gran lunga l'aspettativa di tutti. I di- 
stinti ufficiali signori Caimi, comandante la can- 
noniera Veloce, e Rezzano comandante il piccolo 
vapore Principe Oddone , sprezzando ogni sorta 
di personale pericolo, riuscirono a salvare con 
un pugno di uomini due popolazioni minacciate 
dal saccheggio, ed aumentarono di una nuova 
bellissima pagina la storia dei fatti gloriosi nella 
nostra marina. PINO 

La baaudiera italiana che fu la salvaguardia delle. 
vite, delle sostanze e dell'onore di molte fami- 
glie in quei gravi frangenti, così m Corrientes 
come in Bella-Vista, è ora benedetta da tutti, i- 
taliani, stranieri e figli del paese, e ciò a sommo 
decoro dell’Italia nostra. : 

Gli italiani qui residenti, penetrati di viva gra- 
titudine per gli eminenti servigi su accennati 
prestati dalla. nostra marina da guerra, vollero 
dare una lieve testimonianza di affetto offrendo 
al comandante della stazione, signor Lampo, una 
spada d'onore, ed un revolver ai signori Caimi 
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Chè, ti ricordi ancora di me? 

— Senti! Bella domanda!.... Non sei mio 
cugino? Ho domandato sempre di te; sail... 

— Grazie... disse Luigi... e chi sa the male 
te n’hanno dettol.... ) 

— A dir la verità, bene non me ne hanno 
detto certo.... Ma io non ci ho creduto, sai... 
so che tu sei più buono di quel cheti 
fanno. 

— Buono no, ma sincero certo, ed a te 
vedi, a te voglio molto bene. 

— Davvero! fece la Bice arrossendo un 
pochino, e sfogliando un fiore che aveva alla 
mano. 

Intanto rientrò lo zio, che era uscito al- 
l'entrare della Bice, tenendo in mano due. 
napoleoni. 

— To’, buon mobile.... To”! finisci anco 
questi ; disse con aria burbera e cruciata. 

A Luigi spiacque l’atte scortese. Era final- 
mente roba sua quella che gli si dava, e non 
voleva che sembrasse ricevere egli l'elemo- 
sîna.... Stava per rifiutare il dono, quando 
la Bice disse vezzosamente: 

— Anch’io voglio dare il mio ceppo al 
cugino.... E press le due monete d’oro dalla 
mano del babbo, le cacciò in una borsettina 
ricamata, dicendo... 

— Tieni, Gigi, l'ho ricamata io, sai... 

Luigi prese la borsetta, e con essa strinse 
nelle sue le mani della cugina, quasi per 
ringraziarla; poi uscì dal salotto salutando 
lo zio col cappello, e la cugina con un lun- 
ghissimo sguardo. 9 

Questa involontariamente ‘se ne andò die- 


tro i vetri della finestra. Lo zio Alfonso non 
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ceca si ; TIE "a lo) dite che i comuni si rovinereb- |  Woci: P2 ma 

TERE nn osì-si di I, ni È £ EI | teli 

Rezzano, quale ricordo della loro simpatia e radicale,"uomo d’occhioZrapidoTe voce egre- IT ALI ANO bero senza tutela. È falso, ei risponde, per- Finpciani riprende a parlare e finisce alle wi 

riconoscente loro affezione. gia. Egli non portafalcun distintivo, e quando Sblprra rientro chè non si rovina chi ha la responsabilità | ore 4 50. taitho © delia vs dis 

Si è pertanto che noi sottoseritti, delegati da | è stanco' di occupare il suo posto, chiama TI di quello che fa. I minori, le donne perpe: | Chiaves ta) TA rg ta paia me 

questi nostri compatriotti, abbiamo creduto a quello fra i deputati che più gli piace e lo CAMERA DEI DEPUTA tuamente sotto tutela sono le persone che | che non bi preopinante. cau 

dere informata V. E. di questi fatti Se costituisce presidente della Camera per quel TORNATA DEL 13 MARZO. fanno i peggiori affari.” go discorso de i di egli tal'altaniaiiazio coa 

RESTA Ptr ministo, È "ione capo, e | giorno. In caso di parità di voti, il suo è Presidenza del presidente Wiari Finalmente i governi ep iv arene tant x prete pene sa tai coeva stante giù 

puale, Ella, signor ministro, TIE a) A + jssioni è i za alle ll sono | Il 7 

Ho stesso intpo dichiarare quanto sia l'amore | decisivo. Egli nomina tutte le commistor: | Ta seduta è aperta alle ore una e mezzo | la più lunga resisten stato dall’on: Pianciani; ma scendendo alle 


il che gli dà un immenso influsso. Così di 
presente i radicali hanno la maggioranza in 
tutte le' commissioni. Nel Senato le. commis- 
sioni sono nominate a squit:inio. Il presi- 
dente nelle due camere chiama ‘all’ ordine 
battendo sul desco con un martello ; finchè 
non sia fatto silenzio. ; 

Per divisione, si vota in tre modi. Il pre- 
sidente conta i deputati alzati; se ciò non 


PA 


quelli fondati sul discentramento, come purè 
son quelli le cui risorse economiche. otten- 
gono il massimo possibile sviluppo. L’accen- 
tramento è un colosso dai piedi di argilla 
che cade con un solo urto, il discentramento 
è la quercia che la bufera inchina ma non 
sradica. 2 
Così non si va avanti, è la conchiusione 
clie si ode' da tutti ripetere. Conviene adun- 


i dre patria, 

e l'attaccamento che ci lega. alla madri È 

e l'impegno che abbiamo di contribuire nella 

ristrettezza delle nostro forze & ‘mantenere glo- 

rioso ed onorato il nome anche in queste lon- 
tane contrade. , IA i 

Voglia, Ece. sig. ministro gradire i sensi della 

nostra profonda devozione è rispetto. 

x (Seguono le firme). 


 —————————_—_———_ 


colle consuete’ operazioni preliminari. _. 

Il Pres. comunica che, nella - votazione 
per la nomina di un membro della Commis- 
sione di inchiesta sull’ amministrazione dello 
Stato , in sostituzione dell’on. Casaretto di- 
missionario , riusci eletto l'onorevole Chec- 
chetelli. - 

L’ordine del [giorno reca. per primo lo 


sue concrete proposte, è impossibile risolvere Jet 
così su due piedi le immense questioni che ra 
comprendono. Egli pertanto vorrebbe che il 
piano dell’on. Pianciani non venisse preso 
in considerazioni se non nel senso di tenere de 
a calcolo le' proposte dell’ om. Pianciani alla in 
occasione che si tratterrà della legge pro- Vis 
vinciale e comunale. gh 


i : o i ta di legge del de- : H ; nuove Che se invece il pregetto dell'on. Pianciani del 
PRRECHDI joli x i ‘scrutatori fra i deputati e | svolgimento della proposta mutar sietema e discentrare; non 1 . etto del 
x Riceviamo da Giulianova 8 marzo la se bit, flo Die PA ae Uno | putato Pianciani per la riforma della legge tnponti mid muove etondmie: Collo attuale | venisse preso in considerazione nel vero P 
° » :nî n inci iù sa Ò 
i ra jo Finocchi, chiamato | gei ti può pure chiedere la vo- | di amministrazione comunale e provinciale. | \;.‘ema non si possono ottenere più econo» | senso parlamentare di questa frase, ne av-— i 
Il chiarissimo sig. Antonio UO el o I dei TTI P 1) la proposta è ap Pianciani esordisce dal! dire che il difetto sisi di quello che già il ministero propose, verrebbe che si dovrebbe’ trasmetterlo agli Val 
alle funzioni di delegato straordinario tazione per sì e n0, 8 Si È - è ù . mie di ì ‘ xa Tati S 
ricomposizione del municipio di Giulianova, "na poggiata da "n quinto per mano alzata, ha | dei governi moderni è quello di voler 80 | sebbene noti sieno vistose. La soppressione | uffici È {ig agri tel pr di tito u 
ha guari, lasciava la nostra città, per restituirsi luogo l'appello nominale. vernar troppo. (Ora questo governar troppo delle sotto-prefetture non è fare economie di nominare Mirino cdl tà q 
Ì in patria, dopo aver con generale soddisfaci- In questo caso ogni deputato ha l'obbligo | ha fra gli altri inconvenienti, anche quello-| nè discentraré, ma gettare il disordine nelle | scano sopra , bic dm 4 La prgn e0 
| mento compiuta la sua missione. . i votare: ma può astenersi dal rispondere | di costar troppo. Egli non applaude alla pre- | amministrazioni. E così si dica dal più al meno | che può avere il governo, e lo” n É 
Ì La parte che egli, con opera puo, ha pià petra ud Lor, viene profferito, riser- | tesa conquista della rivoluzione francese, che | delle economie proposte in tutti gli altri mi- | dato della Commissione di inchiesta sull'am- Di 
| Vene, pata fr Tp Canto a votare alla fine con V’alzarsi al suo | sarebbe, secondo alcuni, la inizio nisteri, le quali sono di natura da produrre MERE] Latini CRE da Ò 
Agi Ì inistrazione, i do lui, non è che la | ;j disordine. La salvezza del paese sta tutta uesta Co 4 | 
\ «eli un'ordinata amministrazione, osto. sii Questa invece, secon l, è | il disordine. ù pae, 4 È a Sab 
SI ad prc teciord è al certo cosa me- P î senatori non possono parlare più di | figlia della antica ir toi Gli | nel discsntramento, così nine 1 combi fra eli di eni n 
itevole di lode distinta, essendosi conseguito fe- su lo stesso argomento: regola | eccessi della rivoluzione furono la conse- | me politicamente. sanatoria che crederà nienti in Hi : 
lico successo in ‘impresa; arduissima, x i vii osservata rigorosamente, se | guenza di quel deplorabile accentramento. L’oratore prende alcuni istanti di riposo. | nistrazione; per cui il peregimini dn i 
il TI disinteresse poi da esso mostrato col ti- | ron quando alcuno la rammenti. Nella Ca- | Rare volte il bene, più spesso il male è | rinzi, deputato neo-eletto presta giura- | quello' di trasmettere ad essa, perchè v gi 
Il ‘nunciare a benefizio del Comune alle indennità | nera i rappresentanti possono prendere la | dovuto all’accentramento amministrativo. Di | mento. : } riguardo, la proposta dell’on. Pianciani. tui 
dovutegli durante le funzioni assunte, ed il pa- | PSFSE o telo stesso subbietto. quante volte | esso si'è impadronita la Convenzione, la Re- | Pianciani riorende il suo discorso’, pas- | Pettinengo (ministro della guerra) anche po 
| triotismo filantropico con cui ha egli ID IR pÎies: ina non possono parlare più di | staurazione, la monarchia di luglio, la se- | sando a discorrere dell organamento del co- | per suo conto oppone all'ou. Pianciani la 
| buito! al positivo scr ori c%; or volta. Occupata però la tribuna, si | conda repubblica, il secondo impero, fondan- | mune, che è Vanità naturale; egli dice, men- | questione pregiudiziale per quello che ri- qu 
i pa SA PI ma ancora la 00 vare il suo diritto agli amici; © così | dosi su di essa e per essa consoli jandosì. tre la provincia è un ente puramente legale. guarda 1° organamento dell’ esercito. sti 
iN più e pilDici perchè servano di esem- Pale il rappresentante di uno Stato cederà L'oratore combatte quel sistema di discen- | Tuttavolta vi sono dei SOmUni 00h pica , ce age ‘appoggia la. riforma proposta ta 
d lA i lix Qi csazta n i i Ì i ibi r loro una larga all’ on. Pianciani. alt 
i di cittadina virtù. la per dieci minuti a quello, per esem- | tramento che consiste nel delegare ai capi | che è impossibile accorda È E ni. ; ù 
| Lac sottoscritti componenti la Giunta municipale, migrano poi per altri cinque a quello | delle provincie. parte di quella autorità che | parte nell’ atnministrazione dello Stato ; con- Pianciani dichiara di accettare la propo tri 
| facendo eco ai voti unanimemente, esp Font ani i Il P nsilvania. Le interruzioni dell’ora- | risiede al centro dello Stato. Questo sistema | verrebbe! perciò mutare in casi speciali il | sta dell’on. Iministro dell’ interno, chè cioè e 
(fl riguardo da tutti i cittadini, credono doversi da la e È) og de suoi colleghi sono am- | è illusorio e pericoloso. Guai poi se in Italia | compartimento territoriale. ; ; È le sue proposte di riforme sull’ amministra- 
| atisnifestare all'egregio signor Antonio Finocchi, ore Pg rolta se ne fa abuso. l'amministrazione si dividesse per regioni, (A questo punto nella tribuna diplomatica | zione provinciale @ comunile vengano prese all 
per lè splendide prove di proficua capacità e di Ian culto degli eroi introdusse di recen'e | che ricordano gli Stati antichi! entra il principe Napoleone). i (23° | in'considerazione; non nel senso di trasmet- 
soddisfazione e riconoscenza; il che valga a mo- | nella Camera un altro inconveniente: le ova- | Questo sistema ci condurrebbe alla fede- | L'oratore passa a discorrere dell’ ammini- | terle agli ufficii perchè nominino una com- de 


ziodi ai generali, vénute in voga dopo quella | razione, ed egli vuole l'unità. ‘Egli vuole il strazione] della giustizia, ertrando in molte | missione apposita che vi riferisca sopra, ma ’ 


| zelo' generoso date al nostro paese, la più alta 
strare come la città di Giulianova mai rimanga 
Î 


indi è ai i l'affetto. lan. Questi apparve nella Ca- | Governo forte e perciò lo vuol uno. L’ora- | particolarità. Indi espone a lungo quali Ser- | nel senso che vi abbia riguardo la Commis- 
| rn n Direttore” del gior- Sie” il caino Raymond parlava | tore ha la precauzione di dire che nes- | vizii dovrebbero passare ai comuni © quali | sione d’ inchiesta ‘sull’ammibistrazione, alla 
| nale l'Opinione a volere inserire in uno dei pros- | su Ja ricostituzione (reconstruztion) : Vatten- | suno si meravigli di ciò che ora dice: Egli | conservarsi in mano dello Stato relativamente | quale Commissione verranno trasmesse. 
simi numeri del suo pregevole periodico il pre- | ine fu deviata dall’oratore; molti si affolla- | è stato mal giudicato da giornali a Iui av- | alla sicurezza ed alla istruzione pubblica. Pres. avverte che nella votazione di ieri di 
| sente scritto come pubblica dimostrazione di sin, rono intorno al generale, e un rappresentants | versi, e contro lui furono fatte insinuazioni L’ oratore si riposa per la seconda volta | pon. Checchetelli ottenne bensì la maggioranza 
| RES rage iN eat ve dell’Illinese propose una sospensione per cin- | malevoli per parte di un partito, che il'Paese L’ oratore riprendendo il discorso parla di | dei voti, ma non la prescritta maggioranza ba 
_° pelbene del PRE Del Vescovo, assessore | que, minuti, per presentare la Camera al ge- | ha colle ultime elezioni abbastanza severa- | centomila cose più o meno relative al suo | assoluta, per cui domani si procederà ad una 
| atcnne da sindaco — Daniele | nerale. La proposta è approvata, lo speaker | mente rederguito perchè ci sia bisogno che | progetto di legge comunale © provinciale. | nuova votazione per la nomina d'un membro hi 
i Cavaroechi, assessore — Gaetano | scende dal suo desco, i rappresentanti si affol: | eg'i scenda a giustificarsi contro quanto fu | Il Pres. interrompe. dopo, lungo tempo | che ancora manca a completare la Commis- 
De Bartolomei, assessore — Marino | Jano tutti intorno all’eroe, cui Colfax conduce | buccinato © scritto contro di lui. I Governi | l'oratore per osservagli. che il discorso del | sione d'inchiesta, in sost.tuzione dell'on. Ca- 
i Massei, assessore — Flaviano De | ao scanno presidenziale. Solo Taddeo Ste- | deboli sono consumati dalla luce del favo- | medesimo esce un cotal poco dai confini del | saretto, dimissionario. 
| Maulo, segretario, vons, il‘capo dei radicali, non si muove dal | ritismo, altro motivo per cui egli vuole il | tama da Tui annunciato. CENE La seduta è levata alle ore 5 4j4. n 
DINI LIDI tile suo stallo, e li guarda tutti in cagnesco. Ma le | Governo uno e forte. v Pianciani risponde che s/n) alla da Domani seduta pubblica at tocco per l'e- mi 
NGRESSO DEGLI STATI UNITI gallerie ad applaudire tempestoso. ‘Uno © forte finalmente lo vuole perchè le | Il Pres. si rimette alla discretezza del- | ssurimento dell'ordine del giorno già pub L 
| pato > Queste scene si rinnovarono poi sovente. | alleanze non si convertano in protettorato l'oratore. _ Dig asili delia dii blicato. 1 
| Da ua megnifica e lunghissima corrispoi- | AN apparire di un generale, si chiedeva l’o- | ed in servitù. Non havvi che il dispotismo  Pianciani comi ini “ n ” ur 
ì denza del Times sù le Camere di Washington | vazione eil discorso : ma di maggiori gene- | che abbia assoluto bisogno dell’accentramento. cità della Banca, in dr dro Page 
Ì togliamo alcuni particolari che non saranno | rali ce ne sono alcune centinaia a Washin- In esso anzi consiste tutta la sua essenza; dersi di isa 2: A Hi pat "Ti cn ni lic 
dii senza interesse. gion; la Camera si stancò; gli eroi capirono | mentre invece in un governo libero sono le | Mora» conchiude, dopo un’ altra mezz'ora ; NOTIZIE ESTERE " 
ill Le' due Cameré sono situate alle estremità | l'’antifona e scansano ora il Campidoglio. volontà libere di ogni:cittadino che concorrono | col domandare al presidente di poter dire sd, 
I dello stesso edificio. La Camera è d'una cortesia senza pari, | allo scopo comune. Finchè non sarà libera qualche cosa sopra un argomento non in Un dispaccio da Dublino in data dell'8 an- î 
| La' Caméra' déi rappresentanti è capace di | massime verso gli oratori esordienti o vana- | l'iniziativa individuale non vi sarà educazione | strettissima connessione col suo progetto. | tncia l'arresto del tenente colonnello Byrne, P 
| contenerd' gli stalli dei 68% membri della' Ca- | gioriosi, che salgono la tribuna con un ro- | politica e gli stessi elettori non avranno al- | Il Pres. gli risponde ch'egli non ha al- | 1 servizio federale, irlandese reduce inpa- si 
| miéta dei Comuni inglesi, invece dei 277 rap- | tolo di manoscritto sotto le ascelle, e si pon- | cuna garanzia della capacità dei loro eletti | cuna difficoltà a lasciarlo continuare, purchè | Snia. Gli si tr A reo rendi n 
| presentarti degli Stati Uniti, se fossero ri- | gono a declamare, dimenticando talora nel- | perchè questi non hanno avuto occasione e | la Camera glielo permetta. Ma frattanto non dollari in greenback e venti dollari in oro. 
| mossi gli scrittoi (dests) dei deputati. Riceve | l'enfasi di un gesto e di un’ occhiata alla | indipendenza di esercitare la Ioro intelligenza | può a meno: di osservargli che egli ha più | ] sig. Joho Bright aveva scritto alla Nizo: ii 
| la luce dal tetto: le finestre sono di cristalli. | sala il resto del periodo e dove si trovi di | nelle amministrazioni. che sviluppato il suo progetto. Aa E MMI, Milerteato: | 
| dipinti, ed ognuna di esse ha nel mezzo le armi | manoscritto. à Il discentramento poi ha il massimo van- Voci. Parli, parli (ilarità). dola è perseverare nel sistema di agitazione q 
| di uno degli Stati. Lo speaker (il presidente) Talora il rappresentante chiede alla Ca- taggio di costare meno che qualunque altro Pianciani discorre dei dazii e del conso- stabilito da’ suoi fondatori episcopali. La let- . 
| siede rasente la parete ‘sotto una' delle gal- | mera che voglia ritenere il suo discorso scritto | sistema di Governo. lidamento della fondiaria in mezzo alla scarsa | tera venne accolta dalla società con risolu- ri 
| lerié) con' un'aquila in' rame e due bandieré | come letto; e questo si stampa poi nel Con- In Italia accentramento ha prodotto anche | attenzione della Camera. zioni di encomio di un suo discorso recente *% 
al disopra. Gli scrittoi dei rappresentanti sono | gressional Globe in ewtenso, ome gli altri di- | la piaga dei cacciatori d’ impieghi. Ciò di- Il Pres. interompe nuovamente l'oratore | 7! le condizioni dell’ Irlanda. In una nuova Di 
| disposti in semicircolo in faccia allo speaker, 6 | scorsi scritti, a spese, dél Governo. Ogni rap- | pende in gran parte da che V’attività citta- | per dirgli ch'egli non gli ha concesso la pa- var ne O ria Ae UO a Sncidtà def ronore ta 
| intorno intorno sono le galleriò pel pubblico, | presentante riceve gratis venticinque copie | dina non ha libertà di scelta nelle sue ap- | rola che per isvo!gere una sua proposta di tito: i sO * he Rat SMMGNISIRA NUTRO: doo zi 
I capaci di contenere 1500 spettatori. Non'vè | del Globe. La colonne delle discussioni in que- | plicazioni. L° accentramento produce il gra- | riforma alla legge provinciale e comunale. attogli, Il sì 8 8 3 
| restrizione di sorta per l'ingresso. Ci sono gal- | sto giornale sono 48”iu 20, assai minute; in | vissimo sconcio che tutto il bene, ma spe- | L'oratore invece ha impreso a sviluppare quanto sia iii inlinicimli siiia d 
lerie riservate per. coloro che sono accom- | una delle ultime discussioni salirono sino | cialmente tutto il male, viene attribuito allo | un immenso piano che sì riferisco a tutta « lo feta pes La ae ano iero 0: Sl 9 
I pagnati.da donne. a 68. Stato; dell’atrofia dei bachi da seta, del cho- | l’amministrazione, e alla completa trattazione hr in mira Dal ci A. Rapa FA page 
Î La galleria del Corpo diplomatico si può | | Irappresentanti ricevono 2000 dollaril’anno | lera è colpa lo Stato, dicono le popolazioni | del quale ci vorrebbe una serie di sedute. Gliore, e sa e eoti imitato MERI P 
| dite” solo ‘nominalmente’ riservata 5 è' per | o godono franchigia postale. La Camera pro- | avvezzate a non vedere aliro ente che lo | | ‘Pianciani risponde ch'egli ha già doman- | ossa DEE Fa n RION Veriilani f 
| tre quarti otcupata dalle mogli dei deputati, | cura anco copie di libri a’suoi membri, come | Stato. dato alla Camera il permesso di esporre Ie| landesi e col gover! x LI tt LI pt mi r 
| che vengono a sentire i discorsi. dei loro | arvenne nella recente‘edizione delle opere di |  L’oratore passa a combattere letra prin- | sue idee sul piano finanziario. Egli credeva che sarà pappo int “san sii certo t 
10808: [sotraiaria sozioy ; Madison. I senatori nen possono essere ar- | cipali obhiezioni che' sî' élevano contro il di- | di averlo ottenuto questo permesso : se la| ché otterrete simpatia: da parte de or 
| Lo speaker presente, il signor Colfax, è un | restati per debiti. scentramento. Camera però vuole che cessi.... strazione presente, e non posso ameno di spe» 
| casio ct picicnznent ss È: 
| $ h_gIOIS 
Ì cifece,attenzione.. Pensava, forse. ai due na- 


Che tutte quelle belle monete, che tutte 
quelle sicure ipoteche, che quei possessi do- 
vessero cadere in mano di un dilapidatore 
come Luigi, che si dovessero cambiare in 
carròzze, cavalli... bigliardi.. donne compia- 
centi, mai, mai, mai. Era troppo crudel cruc- 
cio per lui. 

E non vi era che l’inno e mezzo per ar- 
rivare a rovinare il mipote !... Che poco 
tempo |! 

All’opera dunque, marchese Alfonso... state 
in guardia. Stendete le vostre braccia, ag- 
granfiate colle vostre mani scarne il vostro 
tesoro, che Luigi il discolo non vi metta le 
mani. 

Tenetelo forte... e guai a chi lo tocca... 
guai... 

Queste e somiglianti idee ruminava Al- 
fonso nel suo cervello, dopo la visita di Na- { 
tale avuta dal nipote... Dopo lunghi soliloqui 
però s'accorgeva sempre che tutto il vantag- 
gio era dalla sua. . 

Chi potrebbe contrastarlo giammai? — 

Luigi era minore, disprezzato, relativa- i 
mente povero, inesperto, senza 2ppogg!... 

Lvigi continuerebbe la via percorsa. Ni e 
vi si @ra proprio gettato a corpo peri pa 
Fino a Pasqua non tei pra... PA 

i i gramo tre mesi. | 

dare TA tempo ‘alleno di fare qual- 


che cosa. 


disprezzo per tutlo il rimanente del tempo. 

Vi era però un grave segreto in tutta que- 
sta faccenda. Il padre di Luigi, che era un 
nobile e venerando uomo, vedendo fin da 
piccino la scioperataggine del figlio, avea la- 
sciato un colicillo al suo testamento, depo- 
sitato presso un notaro della città, col quale 
interdiceva al figliuolo d’entrare al possesso 
delle proprie ricchezze del suo tiiolo, se 
a ventun anno non avesse dato prova sicura 
(da giudicarsi dai fatti), che fosse guarito dal 
vizio plebeo; sa no, fosse erede il marchese. 
Aveva anco voluto che nessuno sapesse nulla 
di questo, affinchè Luigi avesse piena libertà 
di fare quanto gli paresse senza essere gui- 
dato dall’interesse. 

Lo zio che lo sapeva, e non mi è riu- 


sti un nasò camuso, sotto ‘il quale sporgeva 
un labbro madornale e una povera barba 
grigia. Un: paletot passato di moda, che in 
casa dava luogò ad una veste da camera, re- 
liquia degli avi, un par di pantaloni che fu- 
rono neri, un par di scarpeffenomenali com- 
pletavano il nostro eroe. Aggiurigetevi un 
secco sorrixo, una parola grave e stridente, 
ed avrete la fotografia completa ‘e non piace- 
vole del marchese Alfonso. 

Il sio ‘morale si compendiava in due-sole 
parole: avaro, egoîsta. 

Il mio signor Me Stesso era il solo suo 
prossimo, l’oro il solo suo amore. Tutta la suà 
vita, egli l’aveva impiegata a’ questo Mbbilis- 
simo uso. Da piccino per solo»giocattolo cer- 
cava dei grossi soldi lucenti, da grande amò 
una donna;... ma l'amò solo... perchè aveva 
una dote; che più...? amava sua figlia, la 
Bice che ‘abbiamo solo intraveduta, non già 
perchè fosse sua figlia, non>già perchè fosse 
la figlia dell’estinta sua consorte, ma perchè 
era la sua erede. Cercava d’instillarle’ i suoi 
propri sentimenti, ma fino allora non vi éra 
‘riescito. 

Può, il lettore, immaginarsi ‘ora che a- 
vendo ‘fatto la poco gradevole conoscenza 
che l’idea di dover rendere i conti al nipote 
era per lui una idea terribile, spaventosa. 

Restituire età per il marchese un verbo 
di' difficile coniugazione. 

Non ve n'era che un altro ‘più tristo Pa- 
gare. Egli era quell’avaro di cui disse Dante: 

Luce i che volentieri acquista 
« E giunge il tempo che perder lo fate 
«E fn'tutti‘ i "Suoi: perisier piango e '#'attrista. » 


Se lo zio lo avesse preso con buona ma- 
niera, e gli avesse parlato al cuore, piutto- 
sto che alla testa, se lo avesse commosso 
piuttosto che indispettito , Luigi si sarebbe 
emendato? Noi nòn osiamo asserirlo; ma 
nessùuna forte ragione ci consiglia a dubitarne. 
Lo zio se ne guardava bene pertanto , cono- 
scendone le possibili conseguenze. 

Parlando, non avrebbe fatto ché del bene- 
a Luigi; facendo, facea il proprio interesse. 
Per un individuo come l’egregio marchese, 
l'interesse non. doveva mai esser posposto a 
veruna cosa nel mondo...... fosso pure una 
cattiva azione. La matura aveva fornito il 
marchese dél più perverso carattere ; un 
collegio diretto dai frati 1 aveva comple- 
tato. 

Nella fisonomia rivelava pienamente lo stato 
del suo animo. Chi lo vedeva da lontano bi- 
sognava dicesse subito: « Il signore è un egoi- 
sta. » Era alto, asciutto della persona, e piut- 
tosto che no mingherlino. Pareva che, come 
egli cogli altrì, la matura fosse stata avara 
con lui, Aveva una testa calva e lucida come 
una vecchia pergamena ingiallita. Fuori la 
ricopriva con un cappello, sul quale parec- 
chie primavere erano passate, e che andava 
arrossendo che il suo padrone aficora lo pre- 
sentasse alla società. La fronte aveva sol- 
cata da due o tre rughe, che in vece del ri- 
spetto, destavano piuttosto il disgusto. Gli 
occhi piccoli e cupi, ché erravano qua e 13, 
quasi a cercare dove meglio fosse guadagno, 
erano sormontati da folte sopracciglia grigie, 
e aventi sotto quei rigonfi di carne che così 
male fanno a mirarsi. Si nascondeva fra que- 


poleoni. Luigi, ritornò col pensiero quel giorno, 
| al.palazzo; dello zio., più. che mai vi fosse 
tornato. Il tratto gentile della cugina lo aveva 
commosso. ì ) 
— Eppure, è buona costei ;. disse fra sè. 
Quell’enpure voleva dir molte cose. 


VI 


Il cuore di un avaro. 


È tempo di dire oramai quale ostacolo 
grave;.s’ iniromettessa a che Luigi. potesse 
arrivare ‘a riconquistare in, società il. nome 
e il grado che gli appartenevano. Questo 
ostacolo .era nientemeno; che il. marchese Al- 
fonso ora meglio. dire la,cupidigia di lui, scito sapere in. qual modo arrivass@ a scuo- 
i Noipabbiamo. veduto ch'egli. fece un:moto 3 prirlo, e, che aveva l’anima nera più dell’in- 
di;.dispiacere»quando Luigi gli annunziò nel | ferno, aveva dunque interesse a che Luigi 
suo: brevei.colloquio., che fra poco. avrebbe | non guarisse dal suo vizio e a farne consta- 
doyuto. render, conto del suo operato, e ces- | tare i frutti riprovevoli. 
sata la sua qualità..di, tutore. Abbiamo.inteso | | Tutte le volte perciò che per qualche af- 
che.il:marchese, aveva, replicato al nipote: | fare amministrativo si. adunava il consigliò 
Fra poco? -vedremo!.\parole che, notammo | di famiglia, a cui quantunque per legge il 

. aver.portato una nube, sulla fronte di Luigi. | potesse, non si recava Luigi giammai, glì 

Or bene, quel vedremo ch'era sfaggito', | epiteti di discolo, di poco di buono, piove- 
quasi ;senza volera.,.dalle labbra del severo | vano a dirotta sopra di lui e V’'Illiade delle 
marchese,» era. l’espressione ; veridica d’ogni | sue stravagarize , era pietosamente narrata 
suo desiderio,.d’ogni sua speranza ; era_anzi | dal degnissimo zio e dai suoi non meno dè- 
l’arcana ragione. per. cui aveva sempre, sbia- | gni compagni, e come di ragione, compariva 
ditamente..soltanto.o con maniera irritante ma | nel processo verbale che poi si rimetteva al 
non persuasiva, messo argine alle intempe- | pretore. 
ranze:del nipote,.le.cui scapataggini si. con- Bisogna dire il vero che Luigi non smen- 
tentava. .di redarguire. con .qualche mercu- | tiva punto i poco favorevoli resoconti, che 
riale, due volte l’anno, e con un profondo |di lui sì facevano. 


(Continua) 


rare che in un tempo non lontano si farà un 
tentativo per vincere il morbo che di tempo in 
tempo cagiona tanti dolori all’'{rlanda e tanto 
discredito all’inghiiterra. lo credo che il Parla- 
mento ha il potere di rimuovere tutte quelle 
cause di scontento che saranno giustificate e 
coopererò di cuore ad ogni sforzo per rag- 
giungere un tal risultato. 

Il Morning Post, citando questo passo della 
lettera del signor Bright, lu accusa di inco- 
raggiare il movimento feniano. 

Si legge nel Memorial diplomatique dell'A: 

« Le nostre lettere ci parlano a lungo 
delle combinazioni che si stanno preparando, 
in questo momento, nelle regioni ufficiali di 
Vienna, per la soluzione della questione un- 
gherese. Ecco qualé sarebbe il programma 
del Gabinetto austriaco : 

« Il Ministero e il Parlamento ‘sarebbero 
divisi in due parti : una per tutto l'impero, 
l’altra per i paesi separati. 

« La seconda parte sarebbe divisa in due : 
quella dei paesi orientali e quella dei paesi 
eccidentali. 

« Ciascuna metà dell'impero avrebbe una 
Dieta particolare, composta delle Delegazioni 
delle diverse provincie e avente fra le sue 
attribuzioni tutti gli affari comuni, eccettuati 
gli affari generali e provinciali, del rispettivo 
tratto di paese. 

« A ciascuna di queste Dieta sarebbe ag- 
giunto un Ministero risponsabile così costi- 
tuito : giustizia, amministrazione, istruzione e 
polizia. 

« Appena le due Diete avranno: stabilito 
quali siano gli affari comuni dell’ impero, que- 
sti saranno affidati ad un corpo rappresen- 
tativo uscito dalle loro delegazioni, con un 
altro ministero risponsabile composto di quat- 
tro dipartimenti: guerra, finanze, affari esteri 
e commercio, 

«Riguardo agli affariche non sono comuni nè 
all'impero ne. all'una o all'altra delle due 
parti, essi entrerebbero nella competenza 
delle Diete provinciali. 

« I tre gruppi di ministri formerebbero il 
consiglio di gabinetto, a capo del quale vi 
sarebbe un ministro presidente. Finalmente 
le due Diete, come pure il corpo rappresen-. 
tativo per {gli affari comuni sarebbero com- 
posti di una Camera alta ed una Camera 
bassa. » 

La Dieta di Croazia, nella sua seduta del 9; 
ha adottata la proposta fatta dalla. commis- 
sione d’ inviare una deputazione a Pest. 

Dinnanzi al Corpo legislativo francese si 
continuò la discussione intorno alle condi- 
zioni dell’agricoltura e si fece il processo a 
quello che altra volta si giudicava come la 
più gran benedizione del cielo, abbondanza 
cioè dei raccolti. I protezionisti dimandano 
adunque lo stabilimento di un diritto pro- 
tettore. Essi dicono: l’Inghiltorra ha 18 mi- 
lioni di abitanti nelle città e due soli mi- 
lioni nelle campagne, mentre la Francia ne 
ha 26 nelle campagne e 42 nelle citià. Non 
possiamo adunque imitare l'Inghilterra nella 
sua legislazione economica e non possiamo 
abbandonare la nostra produzione agricola 
senza diventare tributari della Russia, dalla 
quale si ricavano le grandi forniture di ce- 
reali e che potrebbe anche ridurci alla fame 
quando fossimo in guerra contro di lei. 

Ma quando la Francia andasse a compe- 
rare tutto il grano che le abbisgna in Rus- 
sia, è probabile che il prezzo si elevi an- 
cors nei porti del Mar Nero ed in allora 
tornerà sempre la convenienza della produ- 
zione in Francia. 

La France annunzia che il principe reale 
di Danimarca è giunto a Parigi la sera del 
9 corrente. 

ll Corriere degli Stati Uniti afferma che al 
Perù la guerra contro la Spagna non è gran 
fatto popolare, giacchè i peruviani conside- 
rano che da una lotta siffatta non possono 
trarre alcun vantaggio. 

La Patrie annunzia che il generale Gamio, 
avversario del dittatore Prado, si trova ad 
Arequipa, dove ha riunito forze. considere- 
voli e si prepara a marciare contro la capi- 
tale. © . 

La stessa. Patrie pubblica le seguenti no- 
tizie ricevute da Panama in data del 14 feb- 
braio : 

« La repubblica di Venezuela è in preda 
a grande anarchia. Su dodici provincie, sette 
seno in rivoluzione ed occupate da capi di- 
versi. Il presidente è tuttora a Caracas, sua 
capitale, e malgrado la posizione difficile in 
cui si trova, ha ricusato di prender parte in 
favore del Chili alla guerra contro la Spagna; 
e ha pagato le indennità chieste dal Governo 
francese in favore dei francesi vittime d’atti 
arbitrarii. » i) ] 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale det 13 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 4 marzo, a tenore 
del quale i collegi elettorali di Caltanisetta; 
N. 147; 2° di Ferrara N. 164, ed Abbiate- 
grasso N. 223, sono convocati pel giorno 28 
marzo corrente affinchè procedano alla ele- 
zione del proprio deputato. 3 

Occorrendo una seconda votazione , essa 
avrà luogo il giorno 4° aprile prossimo ven- 
tur 


# 


2. Nomine e disposizioni relative all’ uffi. 
cialità dell'esercito. ; 

13. La collocazione a riposo di un console 
di marina di 2.a classe. 


ELEZIONI POLITICHE 
dell’ 11 corrente. 
> Gavirate — Eletto-Frappolli, voti-303; 
agiiocala — Eletto Majorana Salvadore, id. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Questa sera, 14, S. E, il generale Lamar- 
mora, presidente del Consiglio dei ministri, 
per festeggiare il giorno natalizio di S, M. il 
Re, darà un gran pranzo al quale interverrà 
Si A. Lil principe Napoleone. 

Nelle ore pomeridianeTdi lunedì, alla Pe- 
Scaia presso Oghissanti fu estratto dall’Arno 
Îl cadavere di un individuo: decentemente 
vestito, e dell’età di circa 40 anni, che po- 
che ore prima erasì gettato nel fiume per 
annegarsi, e che inutilmente i pompieri mu- 
nicipali tentarono di salvare. 

Da. alcuni abitanti della piazza del Car- 
mine riceviamo vive lagnanze per l’abban- 
dono in cui quella parte della città è la- 
sciata dalla polizia municipale. A tutte le ore 
del giorno e della notte. v'hanno screanzati 
che, senza un riguardo al mondo, si recano 
quivi a sciogliere certe questioni urgenti che 
non mandano grato olezzo. Insomma, la 
piazza del Carmine è diventata una succur- 
sale dei Water Closets. I poveri abitanti della 
piazza stessa hanno ricorso al Municipio che 
mandò un giorno una delle sue guardie e 
poi non si fece più vivo. Il miglior modo 
di cogliere sul fatto i delinquenti. sarebbe 
quello di far ‘capitare colà d’improvviso le 
guardie ad ore diverse. Ad ogni modo è 
tempo che cessi: quasto sconcio. Siamo nella 
città dei fiori, mai fiori della piazza del Car- 
mite non si trovano in verun catalogo di 
botanica. 

Ieri sera, scrive la Nazione del 44, si udi- 
rono fuori di alcune porte della città ripe- 
tute esplosioni, e si usarono, a quel: che ci 
vien narrato, delle violenze sopra alcuni imi- 
piegati governativi d’altre provincie, fra cui 
due bassi impiegati del ministero della guerra. 
Se questi fatti sono veri, come ci viene as- 
sicurato, non dubitiamo punto che le auto- 
rità di pubblica sicurezza provvederanno af- 
finchè non si rinnovino in qualche altro 
giorno designato già pubblicamente. 

La notizia data di essersi trovati su d’una 
via un dito ed un. orecchio appartenenti a 
corpo umano potrebbe essere cagione di se- 
rie apprensioni. Noi però possiamo assicu- 
rare che nessuno ha reclamato nè reclamerà 
quel dito e quell’orecchio. 


R. TEATRO PAGLIANO 


Questa sera, mercoledi 14’ marzo, prima 
rappresentazione dell’ opera Lucia di Lam- 
mermoor , colla signora Erminia Frezzolini, 
unitamente ai signori Cesare Sarti e Giuseppe 
Giannoli, indi il ballo Un'Avventura di Car- 
nevale. 

Lunedì , 12 marzo, il termometro centi- 
grado del R. Osservatorio , segnò la tempe- 
ratura massima di -|-.14,3 e la minima di 
+ 3,0. 

Nella notte del 13 la temperatura minima 
fa di { 2,5. 

Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel dì 12 marzo corrente: 

Occupati Maddalena vedova Linari, d'anni 80, 
attendente a casa — Grazzini Regina vedova 
Papi, id. 64, attendente a casa — Calamai An- 
nunziata vedova Grossi, id. 85, filatrice — Ne- 
sti Maria, id. 40, tessitrice — Gattai Ernesta, id, 
22, cucitrice — Galli Lamberto, id. 44. 

Più 4 bambini che non avevano ancora 5 
anni 

Gli atti di nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 24, 
vale a dire 42 maschi, 9 femmine e tre nati- 
morti. 

Matrimoni celebrati nel dd 12 marzo 1866. 

Andreini Epiniaco di Firenze; calzolaro, d’anni 
26 e Banchi Giovanna di Firenze, stiratora, di 
anni 23. 


nn 
CONSORZIO NAZIONALE 


Dobbiamo avvertire tutti coloro che c’in- 
viano lettere’ relative al Consorzio Nazio- 
nale che noi registriamo. di buon grado 
le offerte ma non c’incarichiamo de’ ver- 
samenti, nè di raccoglier denari. Per que- 
sto scopo i soscrittori si rivolgano ai Comi- 
tati o alla Banca nazionale, a senso del 
manifesto pubblicato dal Comitato di To- 
rino. 


-Ecco ora le offerie che siamo ‘invitati ad 
annunziare. E in primo luogo ci vien comu- 
nicata la seguente lettera: È 

Sig. Direttore delle tasse e demanio in Lecce. 

Pel Consorzio Nazionale offro lire cento paga- 
bili ad ogni richiesta. 

L'offerta è diretta allo scopo di supplire al 
disavanzo dei 260 milioni del bilancio dell’anno 
corrente, non che ai decrescenti disavanzi dei 
bilanci degli anni successivi; fino a quando pel 
progressivo e migliore sviluppo delle attuali 
leggi di imposta si sarà raggiunto un bilancio 
normale, che eguagli le spese alle entrate an- 

Non concorro all’ammortizzazione del debito 
nazionale, perchè ritengo dovrà anzi di assai au- 
mentarsi il debito stesso, se davvero vogliamo 
migliorare le condizioni materiali e morali della 
penisola. Ammortizzando si asportano all’ estero 
i danari, dei quali abbiamo urgente bisogno nel 
nostro paese per dare impulso all’ agricoltura ed 
al commercio, che in Italia sono oggi bambini 
languenti nel periodo dello sviluppo. 

Le finanze, il credito risorgeranno e prospe- 
reranno allorquando l'Europa vedrà che se au- 
mentiamo il debito, utilmente ne impieghiamo i 
capitali e ad ogni costo vogliamo e possiamo, sì 
possiamo, pagarne puntualmente gli interessi. A 


dimostrare questo evidentemente, i bilanci an- 
nuali non devono presentare disavanzo; Otte- 
nuto stabilmente il pareggio dei bilanci , il cre- 
dito delle finanze, la nostra nazionalità non erol- 
leranno. 
Li 9 marzo 4886. 
Il sotto Ispettore 
P.M 


— Il signor Paolo Mazzone ci scrive da 
Avola facendo plauso al Consorzio nazionale, 
ed annunziando che - offre incondizionata- 
mente L. 600. Ecco una parte dellà sua 
lettera: 


Se la grande iniziativa del Consorzio naziohale 
non sembri attuabile o proficua, perchè non avvi 
Stato senza debito pubblico, e perchè su di esso 
per altro si rannodano interessi di gran rilievo, 
ed influisce indirettamente» ‘allo sviluppo. delle 
industrie nazionali ; però non può disconvenirsi 
che lo slancîo generoso nei suoi risultamenti 
sieno politici o finanziari, non possa che tornare 
utile al paese nelle attuali contingenze, e servire 
di argomento non equivoco di perseveranza, e 
di virtù cittadina. 

Il sottoseritto adunque, convinto di questa ve- 
rità, e volendo concorrere giusta lesue forze e 
conforme a’ suoi inconcussi Pprincipii ad un opera 
così altamente utile e Vantaggiosa alla indipen- 
denza nazionale, facendo plauso al nobile divi- 
samento dell'eroica Torino, viene per la presente 
scritta ad offerire incondizionatamente al Con- 
sorzio nazionale posto sotto il valido patrocinio 
di S. A. R, il principe di Carignano la somma 
di lire italiane seicento, ed obbligandosi fra un 
mese dall’avviso a versare tal cifra presso . chi 
di diritto, accetta da ora per allora tutte quelle 
condizioni e patti stabiliti nel programma, che 
verrà sull’obbietto formulato dal Comitato. Chi 
scrive ha ferma fiducia, che i suoi conterranei 
informati a quei principii di patriotismo e di 
abnegazione pei quali tanto si distinsero nel 1848, 
quando furono i primi nella provincia ad inau- 
gurare il tricolore vessillo, non tarderanno ad imi- 
tarlo in proporzioni più rilevanti, ed Avola darà 
così la mano a Susa per non venir meno ad un 
còmpito, che le urgenze della nazione richiedono. 


Il Corriere ‘mercantile di Genova ha sot- 
toscritto per L. 1000. 

— I professori ed il preside del Regio i- 
stituto tecnico di Bologna hanno offerta ja 
somma di L. 1493 22. 

— A Cremona il marchese Uberto Palla- 
vicino ha offerto L. 10,000. 

— Il Municipio di Lavel'o offre L.1000. 

— Il ritiro di suor Orsola Benincasa (Na- 
poli) offre L. 2000. 

— Il Municipio di Monopoli L. 4000. — 
Congregazione di carità della stessa cittàlire 
2000. 

— Il Consiglio comunale di Bisceglie ha 
votato L. 4000. 

— Gl’impiegati del Demanio di Napoli of- 
frono L. 12,000. 


— —_——— 


Riceviamo dal signor prof. Giuliani il 
seguente scritto : 


Alcuni miei benevoli amici nel discorrermi 
dell’orazione funebre da me recitata ad o- 
nore di Massimo d’Azeglio, mi richiesero 
perchè io non abbia .fatto cenno della lin- 
gua e dello stile che quel valent'uomo ado- 
però ne'suoi celebri romanzi. Ed'avendomi 
pure intorno a ciò dimandato per lettera 
l’egregio signor Enrico De Nino di Rieti, 
ho creduto meglio di rispondergli pubblica- 
mente e con queste precise parole: 

Firenze, 10 marzo 1866. 
« Chiarissimo Signore 

« Eccole un esemplare della mia orazione 
funebre al D'Azeglio, e la vedrà un po’me- 
glio corretta, che non quella pubblicata nel- 
l’Ateneo. Comunque la si giudichi, mi per- 
suado che darà sicuro testimonio del mio 
inviolabile amore alla verità, cui dobbiamo 
servire, ognuno rell’ufficio suo. Io non mi 
son fermato gran che sulla qualità dello 
scrittore, perchè il luogo e l’ora richiede: 
vano. altrimenti. Volli bensì raffermare che 
quel grande italiano conobbe che la lettera- 
tura non vuol esser rivolta a carezzare l’ozio 
dei letterati, ma ‘ad utilità del popolo; ren- 
dendosi interprete non meno che educatrice 
dei sentimenti della naziune. Perciò diede 
cura ad insignorirsi della viva lingua to- 
scana, sebbene gli sia poi mancato quello 
studio, che bisogna porre nella lingua dei 
classici per indi ricernere ed eleggere la 
schietta bontà di questa moderna’ favella. 
Egli nella Disfida di Barletta, come nel suo 
Niocolò. De’ Lapi, usa per solito vocaboli, che 
oserei chiamare toscani ; certo sono più no- 
stri che forastieri. Ma nel fraseggiare non è 
stato sempre felice, e indovinò raramente il 
singolar pregio che distingue questo dialetto 
e ne raccomanda l’attento esame. Così pure 
nei costrutti v'è talora qualcha cosa che non 
mi sa di toscano, comecché io creda che non 
siano a dispregiarsi. Con tuito ciò, a me 
piacquero sempre quei romanzi,‘ perchè ad 
ogni modo vi si fece sentire la potenza della 
lingua italiana, tanto. più per rispetto allo stile. 
Il quale è veramente significativo dei noti 
dell'animo, e rappresenta Je cose in vivace 
maniera, sicchè più volte vi fa vedere quanto 
vien narrato 0 descri'to, 

« Nello scrittore vi s'ammira anche il pittore 
e specialmente il paesista, e ci si mostra in 
effetto che le arti dei bello: s° aiutano a vi- 
cenda, e che l’idea e Ie norme, onde s’av- 
viva un dipinto, possono informare la parola 
e derivarne la vera eloquenza, Il nostro A- 
zeglio, essendo in tutto rigido osservatore 
della verità , la ritrasse ne? suoi scritti, che 
da ciò riconoscono lor propria bellezza. Nè 
fuori della natara e del vero si deve cercare 
il bello, che non è se non lo splendore delle 
cose vere. E per aver così a diritto maneg- 
giata l’arte, qusl bravo scrittore bastò, insie- 
me col Manzoni e col Grossi a richiamare 


le lettere ad intendimento morale: e. civile. 
Ond’ è, che se gli mancasse qualsiasi lode, 
niuno gli potrà contendere il pregio di scrit- 
tore civile e degno perciò di stare in ischiera 
con gli eletti riformatori dei nostri costumi 
cittadineschi. Ed io, benchè mi fossi ognora 
studiato di tenermi lungi dalla scuola roman- 
tica, non ho potuto a meno di ammirarne 
i solenni maestri. E mi sarei. desiderato il 
loro ingegno per seguirli degnamente e ot- 
tenere dalle lettere un più largo frutto che 
non ottengono coloro che non si persuadono 
di dovere scrivere perl proprio secolo. Se- 
nonchè io mi accorgo d’essermi già allungato 
troppo più che io non m° ero proposto, te- 
mendo di-tediarla. Mi scusi dunque, in gra- 
zia dell'autore che si giustamente le è caro, 
e mi creda con sincera stima 
« Suo dev.mo 
GIAMBATTISTA GIULIANI. » 


È — ill ui ni 
Giacchè non basta, a quanto 
pare, lo avere inscritto nella testa 
del giornale: che non si dà corso a 
riclami se alla letteranon sia unita 
una fascia sotto cui il foglio si ri- 
ceve, lo replichiamo qui in modo 
più visibile, essendoci impossibile, 
senza il soccorso della fascia, tro- 
vare, fra i moltissimi, il nome e 
l'indirizzo di chi lamenta qualche 
irregolarità nella spedizione. 


NOTIZIE INTERBE = FATTI VARH 


Duetto. — lori, scrive la Gazzetta di 
Milano del 42, in una campagna fuori di 
porta Teneglie, vi fu uno scontro alla pistola 
fra il senatore conte D.... e il signor .dot- 
tore D.... La causa che trasse sul terreno i 
due avversari è troppo nota; perchè ci fac= 
ciamo ad accennarla. Siamo lieti che questo 
«duello non abbia avute gravi conseguenze; 
constandoci come dopo due col>i sparati da 
amendue, i padrini s’' intromettessero ad im: 
pedirne la continuazione, facendo una ono- 
revole proposta, che fu accettata, ed in se- 
guito alla quale i due avversari si lasciarono 
perfettamente soddisfatti. 

Edilizia milanese. — Il Pungolo di 
Milano del 12 scrive: 

Un dispaccio giunto da Londra reca che 
che il 40 marzo corrente ebbe luogo | as- 
semblea generale degli aziouisti della com- 
pagnia per gli abbellimenti della città di Mi- 
lano. 

Il risultato fu suddisfacentissimo. Il presi- 
dente lesse il rapporto dell’ architetto Men- 
goni, all’ assemblea, la quale votò ad unani- 
mità l'aumento del capitale sociale di altri 
selte milioni e mezzo per nuovi lavori da 
intraprendersi in Milano. 

Condanna di un esattore. 
Tempo fa, scrive la Perseveranza del 13, an- 
nunciammo come l’esattore comunale di Co- 
dogno, certo Valori, fosse fuggito, lasciando 
un ingente deficit nella cassa del comune. 
Arrestato in Milano, e posto sotto processo, 
fa in questi giorni. dalla Corte: d’Assisie di 
Lodi condannato a dieci anni di lavori for- 
zati. È 

Sequestro di giornale. — Il Po- 
polo d’ Italia di Napoli del 9 fu sequestrato 
per un articolo intitolato: Ri/lessioni sul Con- 
sorzio nazionale. 


VARIETA 


LEGGI FORESTALI ITALIANE 

Con questa epigrafe il Ministero di agri- 
coltura, industria e commercio ha dato fuora 
testè una raccolta di tutte le leggi, decreti; 
editti, chirografi, notificazioni e disposizioni 
tuttavia vigenti nelle diverse: provincie del 
Regno d’Italia intorno alla materia forestale. 

Di quanta ulilità riesca oggi cosiffatta pub- 
blicaziona non: è certamente a dire, che, per 
tacer d’altro, mentre dall’un canto si prov- 
vede con essa allo sconcio, abbastanza finora 
lamentato, di non avere gli agenti forestali, 
tramutati da una in altra provincia del Re- 
gno, la conoscenza completa e precisa delle 
leggi speciali che vi hanno impero, perchè 
disperse negli antichi archivi déi cessati go- 
verni; dall'altro si prepara il terreno alla 
compilazione di una legge forestale unica per 
tutta Italia, il cui bisogno, oramai universal: 
mente sentito, non ha potuto peranco esser 
soddisfatto, non ostante gli studi, cui il Real 
Governo ha dato opera per mezzo di Com- 
missioni all’uopo nominate. 

La raccolta onde parliamo è preceduta da 
una ben elaborata prefazione storico-scienti- 
fico-analitica dell’egregio e distinto- capo di 
sezione presso quel dicastero, cav. avv. Mi- 
raglia. Nicola. Il quale con chiarezza di con- 
cetti, con buona lingua; con retto giudizio 
e sana critica passa a rassegna tutte le sva- 
riate leggi, nel libro contenute sotto la in- 
dicazione delle: regioni ove han vigore, non 
meno che i diversi tentativi di riforma e di 
codificazione, che hanno avuto luogo per 
cura dei caduti goverdi ‘e di quello del Re: 
gno d'Italia. E nel discorrere, fra l’altro, con 
validissimo argomentazioni del giusto limite, 
cui possa giugaere la ingerenza governativa 
in fatto di boschi e di foreste senza offen- 
dere in guisa alcuna il sacro diritto del li- 
bero uso della proprietà, conchinde col di- 


saminare e commendare un progetto di legge” 
forestale del chiarissimo cav. Biagio Caranti, 
direttore-capo di Divisione del Ministero sud- 
detto, come quello che segna, pel principio 
cui s’ informa, ein ciò conveniamo ancor 
noi; un grande progresso sulle esistenti le- 
gislazioni e su tutti gli altri» profatti' venuti 
alla luce intorno: a codesta mate ria. 

Sian renduti ‘adunque i metitati encomi 
al Ministero anzicennato, che }na recato ad 
atto così utile pensiero, al-cav. Caranti, che 
con intelligenza e zelo ammirevole vi dirige 
questa importantissima parte di pubblico ser- 
Vizio, ed al cav. Miraglia che- tanto lodevol- 
mente ne seconda le viste ed i propositi. 

Poniamo termine a queste brevi parole, 
associando i nostri voti a' quellì del Miraglia, 
che il Parlamento. nazionale: cioè si occupi 
il più presto possibile di uticodice forestale, 
che risponda convenevolmentt& alle esigenze 
dei tempi ed agl’interessi econnici, tellurici 
0 climatalogici di tutte le provîncie italiane, 

Firenze, addi 25 febbraio 1866. 


Avv. G. D'Apposto. 


È venuto alla luce il secondo fascicolo 
(febbraio), della Nuova. Antologia. Parleremo 
fra breve come si conviene di questa pre- 
gevole pubblicazione. Fin d’ora però diamo 
l'elenco delle materie contenute in questo 
fascicolo: 

La vecchia antologia — Marco Tabarrini. 

Del metodo sperimentale e ‘delle scuole di 
scienze fisiche e naturali — Carlo Mat- 
teucci. 

Arte e critica — Francesco Dall’Ongaro. 

La sistemazione delle imposte înnanzi alla 
Camera ed al Paese — Agostino Magliani. 

Giuseppe Giusti — Maurizio Bufalini. 

Il Fausto di Volfango Gotthe (saggio di 
traduzione) — Andrea Maffei. 

Finanza (Rassegna del mese di febbraio) 
— Francesco Ferrara. 

Letteratura drammatica 
ferio. 

Rassegna letteraria — Isodoro Del Lungo. 


Notizie di belle arti — Rassegna politica. 


— Angelo Brof- 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA ST\TFANI) 

Bukarest, 42. — Corre voce che il prin. 
cipe Alessandro d’ Assia Darmstadt. sarà no- 
minato principe della Rumania. © 

I deputati. rameni, incaricati di assistere 
alla conferenza di Parigi, partiranno domani. 

La sposa dell’ ex-principe Cuza ritornerà 
a Ruginosa dietro autorizzazione ricevuta dal 
governo. 

Balaccano fu nominato agente dei Princi- 
pati a Parigi e Alessandro Golesco agente a 
Costantinopoli. 

Berlino, 12. — Il re ebbe oggi una lunga 
conferenza con Bismark, col capo dello Stato 
maggiore dell’ esercito e col capo del gabi- 
netto militare. 

Parigi, 12. — Corpo legislativo. — Con- 
tinuò la discussione del paragrafo sulla agri- 
coltura. 

Nuova-York, 27 febbraio. — Assicurasi che 
Johnson proclamerà quanto prima che la pace 
è ristabilita negli Stati del sud; per conse- 
guenza essi verranno retti dai propri governi 
@ cesserà l'intervento militare. 

Napoli, 13. — Il Consiglio municipale ha 
deliberato di concorrere al Consorzio. na- 
zionale per un milione. 

Parigi, 13. — Corpo legislativo. — L’emen- 
damento della sinistra chiedente' che l’inchie- 
sta agricola venisse fatta dal Corpo legisla- 
tivo venne respinto da 223 contro 23. 

Londra, 18. — Il progetto di riforma elet- 
torale contiene le seguenti disposizioni: 

Nelle contee il dititto elettorale è accor- 
dato a quelli che pagano l’annuo fitto di 14 
sterline. Il deposito di 50° sterline per un 
biennio nelle' casse’ di’ risparmio conferisce 
eziandio il diritto elettorale. Nelle città il di- 
ritto elettorale è accordato a quelli che pa- 
gano una pigione annua di 7 sterline. Trat- 
tandosi d’appartamenti mobigliati il fitto an+ 
nuo da pagarsi dev'essere di 20 sterline. Il 
numero degli elettori, in base a questo pro= 
getto, sarà accresciuto di 400 mila. 

Madrid, 13. — Il'ministero' ha annunziato 
che lo stato d’assedio sarà’ tolto nella cor- 
rente settimana: 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLpo, gerente. 
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- 5 "ts italiano in piecoli pezzi. 
3% idera 3 


IL VERO TESORO DELLA SALUTE 


ossia soprala pubertà, la mastur- 
bazione,ilmatrimonio,le per- 
dite seminali, il celibato, la. 
borto eriminoso, gli eecessi 
vetterei , la sterilità, l'iÎmpo- 
tenza e la prostituzione, è 


NUOVA DOTTRINA 


sopra l'origine, la natura, la preserva- 
zione e la cura delle malattio sifilitiche 
e genito-urinarie, ad uso del medico; e 
di ogni ceto di persone , pel dottore 
CROMMELINCK, anche laureato in me- 
dicina e chirurgia dalla Regia Univer- 
sità di Pavia. — 7.3 EDIZIONE. — 2 
‘VOLUMI. PREZZO LIRE QUATTRO. — Ecco 
l'epigrafe di quest’ oposcolo :, «'Se' tro- 
vasi una sola persona, quale ne sia la 
sua posizione socia’e, 0 l'età, uomo 0 
donna; che non ricava vantaggi note- 
volissimi dalla lettura di questo opu- 
scolo, l’autore sarà vergognoso d’averlo 
scritto, e ni no dyvrà astenersi di bia- 
simarlo pul blica.nente. » 


MEMORIA 


sulla ‘BLENNORAGIA 0 sulla GOCCIETTA 
MILITARE. Ossi PERPETUA, dello stesso 
autore. — Prezzo, una lira. 

Si vendono presso l’autore, via San 
Giuseppe 13, già S. Silvestro, 5, in Mi 
lano; a Firenze alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via dei Cardinali, n. 40 ( presso 
via della Nave) e si spediscono contro 
francobolli. 


Ò 

La residenza del Cav. D.r Crommelinek 
è a MILANO; ognuno può consultarlo il 
lunedi, martedì e mercoledì di ogni set- 
imana, Il Cav. D.r Crommelinek aveva 
deciso dapprincipio di venire per due 
mesi, il venerdì è sabato di ogni setti 
mana in Firenze, ma, dietro molte di- 
mande di persone che desiderano con- 
sultaclo, si è impegnato di fare a Firenze 
Visite settimanali per un tempo indeter- 
minato. Per conseguenza il cav. dott. 
Crommelinek ha preso appartamento in 
via dell'Ariento, n. 4, dietro la Chiesa 
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Osservazioni 
Prezzi fatti del $ *i. . 


di s. Lorenzo, piano nobile, ove rice- 
verà il venerdì e sabato di ogni setti- 
mana dalle 10 ant. alle 2 pom. 

Il giovedì potrà essere consultato a 
soLogna (Albergo Brun) dalle 2 alle 
5 pom. 
£ Mediante il NUOVO MH. 
T#oDo di cura del cav. dott. 
CROMMELINCE basta una vie 
sita sestimanalmente. 

Il cav. dott. Crommelinck raccomanda 
a chiunque desidera consultarlo di leg- 
gere prima di tutto le sue opere. 

NB. I sioral: non che le ore di cui 
dispone il cav. dott. Crommelinek sono 
rigorosamente contate , dimodochè il 
gentilissimo pubblico è particolarmente 
invitato a non dimenticare le soprac- 
cennate. x 
——————_u mmm | 

A «4», per annue lire 
Si affitta subito 4,20© un 
quartiere di seî stanze elegantemente 
tappezzate; posto in Firenze, via Fieso- 
lana, n. 54, piano prima. Si tratterebbe 
anche Ja vendita di diversa mobilia ivi 
esistente. — Dirigersi al detto indirizzo. 


I 


AVVISO 
Un giovane istruito discretam ente 
cerca un impiego di Commesso di 
qualche negozio, oppure Giovane di 
qualche Studio. 
. Dirigersi con lettera ferma in posta 
alle iniziali A. B. 


INTRODUZIONE 
ALLA 


PILOSOPIA DELLA STORIA 


di DEMETRIO LIVADITI 
Prezzo L. 2. 


Sarà spedito franco di posta a chiun- 
que invierà vaglia postale di detta somma 
all’Editore G. Barbieri in Reggio Emilia. 


ASSOCIAZIONE CON PREMI! 


Ii, PICCOLO GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


DILETTEVOLE SOTTO OGNI RAPPORTO È 
Esce due volte al mese e costa poco, italiane Lire 4 all'anno — Italiane Lire 2 50alsemestre. 


I varii numeri di esso conterranno : 04 3 1 
Articoli di Varietà ed Articoli sociali; Romanzi al- Te Assoctazioni debbono essere dirette all'Editore ENRICO PO- 


legri e dilettevoli — Cronache scandalose del giorno | LITTI, via Pasquirolo; Milano — col relativo vaglia postale. 
_' Satire — Pettegolezzi d'amore — Scandali — Aned- Chi si associa per una intera annata riceverà un volume di regalo, 


doti — Punture — Motti di spirito — Novelle — Curio- Ogni associato può scrivere nel giornale do la Direzione approvi gli 
sità — Staffitate sulle cose del giorno — Rivelazioni ° arti i Îi prize; ; quan pp: g 


alanti.. di una contessa? di un prete? di un frate? x spiga 4 È 
di una madamina? a seconda det caso — 6 Sciarade Gli associati ad un anno riceveranno per premio il romanzo : Avven- 


con premio — REBUS con premio. ture di Frate Saturnino. 


“ScIROPPO NN )Y{L IMPUNITO | SEVENDONO feci 2° uao 


Di a Lorenzo. Dirigersi 


SIOE > Dramma in 5 atti per tutti gli schiarimenti e trattative dal 
LABELONYE: 


di mazichetia Goao gola Re TREE Dee o Peste Fermo. 
Questo Sciroppo, che ha per base. il 


faree di Romagna, prodotto puro delle | principio attivo della digitale, viene pre- 


n. 8, presso, il Debit) Pubblico. 
della rinomata Società delle Miniere sol Si vende all'abitazione detv’antrice a i 
Tee i: 4 6; Sagl i Castellamare di Stabia, corso Vittorio SÌ RICERC Lapp 
miniere diFormignano, Busca e Luzzina, | scritto con immenso successo da circa | Emanuele, palazzo Am-t0 È Aanidia sa 
poste nel Cesenate, Unico zolfo pre- | 30 anni, dai medici d'ogni paese, con- si ta mere per una famigi A 
miato conledaglia di 1.2 Classe | tro le malattie del cuore (aneurismi, iper. Prezzo L. 2. Dirigersi all Ufficio del giornale 
all'Esposizione internazionale di Londra | trofie, palpitazione nervosa) le idropisie L'Opinione. 
dél1562edè della qualità raccomandata | non encistiche, l'asma,i catari polmo- —P_———————______—————————————t@t@rt 
com circolare del sig. Ministro di agri- } mici, la tosse canina, le bronchiti, le tossi LI 
colturd, industria e commercio, comeil | nervose, ece. ece. — Non si vende che 
più utile per la solforazione delle viti. { in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
L'unico deposito per la Toscana è | e sigillata colla firma dell’inventore. — in Tori : o 
nellDbrogherin di Amdren tor Deposito generale, presso LABÉLONYE E in Torino, via delle Finanze, 19, 
ricelti nel Mercatino di S. Piero in | comp,, farm. a arigi, rue Bourbon- | è { 1 i ri È Se . * 
Firenze ove si fa la vendita dello zollo | Villeneuve, 19: +. ‘Agente commissio- | © prata di remi le inserzioni, gli annunzi e 
in pani e ia polvere in grandi partite; {| nario D. Monde Torino, via Ospe- i i i } Lat 
a prezzi da non temere concorrenza, e | dale, 5. Vendita in Firenze alla icon gli ab onamenti Lo giornale L Opinione. 
si eseguiscomo spedizioni per dove ve- | Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nelle prin- 
I o Tr AVVISO AI CACCIATORI 
5 ; C) 
APPAREGGHI ROGIER-NOTAES CONTRO LE EMANAZIONI | VESTITI INACCESSIBILI ALL’UMIDI 


nisse richiesto. cipali d'Italia. — Prezzo fr. 3. 


Operano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione deltjo- f È 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 5 per 29 LO ti 3 
Dirigersi franco di porto ai signori RBogier-Mothes, Parigi, cité Trévise, B4 Dirigersi al Tapis Mougo, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 
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